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sulla via di rimediare a questi inconve-
nienti, veramente gravi, che offendono i la-
voratori dello S ta to nei loro più elementari 
interessi. 

Insisto, onorevole ministro, insisto so-
prattutto su una cosa. Insisto per la sol-
lecita redazione del regolamento, del quale 
sentono la necessità tanto i lavoratori quan-
to i dirigenti degli arsenali, e del quale do-
vrebbe sentire l 'urgenza anche la burocrazia 
centrale della marina. ¡¿| 

Insisto perchè questo regolamento sia 
presto sottoposto all'esame dei corpi com-
petenti a giudicarne, e insisto soprattutto 
perchè ella mantenga la promessa che giu-
stamente tanto piacere ha prodotto nelle 
masse lavoratrici: quella che il regolamento, 
prima di essere definitivo, venga discusso 
coi rappresentanti delle organizzazioni dei 
lavoratori. 

E ogni altra considerazione, ripeto, ri-
guardante il bilancio della marina, io ri-
mando alla discussione del progetto di legge 
che avveirà subito dopo l'approvazione del 
bilancio, 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe di parlare 
all'onorevole Di Palma, il quale però cede 
il suo turno all'onorevole D'Oria. 

L'onorevole D'Oria ha facoltà di parlare. 
D ' O R I A . Onorevoli colleghi, io avrei vo-

luto in questa discussione del bilancio della 
marina, richiamandomi alle ampie dichia-
razioni che in questa stessa sede lo scorso 
anno furono svolte dai colleghi più compe-
tenti della Camera, dagli onorevoli Di Pal -
ma, Ancona e Musatti, e richiamandomi 
alla proclamata necessità di un più libero 
indirizzo industriale dei nostri cantieri, por-
tarvi qui i dati confortanti t rat t i dai nostri 
arsenali, dai quali appare quanto sia in-
giusta la leggenda che si è andata creando, 
e che per consuetudine si continua a ripe-
tere, della poca produttività dei nostri ar-
senali di Stato . 

Ma la serena opportunità che questa di-
scussione si svolga ampia in altra sede, 
quando cicè si discuteranno i progetti re-
lativi all 'aumento del nostro naviglio da 
guerra e all'autorizzazione delle maggiori 
spese relative, mi consiglia di riservare le 
constatazioni e i raffronti a quella prossima 
occasione, e di limitarmi per ora a rivolgere 
una fervida raccomandazione all'onorevole 
ministro, del quale in quest'anno trascorso 
tut t i abbiamo appi ezzati gli alti intendi-
menti di equità e i sani criteri nella valu-
tazione del meiito e delle condizioni del 
personale dipendente. 

Poiché ella, onorevole ministro, nonignora 
come per l 'opera sua, seguita con serenità 
costante nel riordinamento di ogni catego-
ria del personale militare e civile, siano an-
date man mano allontanandosi o eliminan-
dosi le deplorate sperequazioni, mediante 
reclamate riforme che furono da lei aiu-
tate , o provvedimenti recenti o di cui è 
prossima l 'attuazione, poiché sono inscritti 
all'ordine del giorno di questa Camera. 

Però, sebbene ella e il suo illustre pre-
decessore onorevole Bettolo, abbiano ri-
conosciuto come l 'opera del Ministero della 
marina debba con ogni sforzo essere intesa 
ad eliminare ogni malcontento, altri prov-
vedimenti ancora restano a prendersi. 

Onorevole Leonardi-Cattolica, ella ha 
parlato spesso, con l 'onesta e convinta pa-
rola che le ha att irato la simpatia del Par-

| lamento, della volontà sua di provvedere 
gradualmente alle legittime aspirazioni del 
personale da lei dipendente; e al proposito 
e all'impegno suo ella ha tenuto fede nei 
limiti della più elementare giustizia, adot-
tando la riforma dei ruoli dei disegnatori, 
proponendosi di fare approvare dalla Ca-
mera quella degli organici del corpo con-
tabile della regia marina, ed adottando 
quei miglioramenti che da tempo erano re-
clamati e che al suo giudizio parvero pie-
namente giustificati. 

Per questo personale civile io stesso ho 
avuto in questi giorni da lei, onorevole mi-
nistro, gradito affidamento che ella porterà 
l'opera sua, direi quasi di revisione degli 
organici, in riparazione ad errori passati. 

Presentando provvedimenti att i ad assi-
curare le condizioni di carriera del corpo 
civile tecnico dei nostri arsenali, si corri-
sponde ad un'altra pur legittima aspirazione, 
Anzi a questo riguardo è confortante con-
statare che, mentre tuttodì si intensifica 
questa concessione di miglioramenti econo-
mici che si risolvono in aggravi per lo Stato, 
questo personale abbia perfettamente com-
preso come su questa via non è possibile 
che l 'Amministrazione della marina lo segua; 

! ma esso vuole che con meditate riforme, 
colla trasformazione degli organici, recla-
mando per tut t i il severo esercizio delle 
proprie funzioni, vuole che non sia aggra-
vato il bilancio della marina, richiedendosi 

j da tutt i il maggior rendimento. I l che si 
J può ottenere col migliorare, disciplinare le 
! categorie, ispirandosi al criterio ormai pre-

valente che non debba accrescersi il numero 
degli impiegati dello Stato, ma che anzi 
questo debba essere ridotto. 


